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Fabbrica artigiana candele in cera

Domenica 17 marzo, 
nella chiesa parrocchiale 
di Portacomaro Stazione, 
viene celebrata una mes-
sa di ringraziamento a Dio 
per questo inatt eso dono e 
di preghiera per Papa Ber-
goglio come lui stesso ha 
chiesto. La presiede mons. 
Vitt orio Croce, vicario ge-
nerale della diocesi, conce-
lebrante il parroco emerito 
don Evasio Capra (assente 
per pellegrinaggio a Lou-
rdes il parroco don France-

sco Salas).
Alla festa prendono par-

te tutt i i cugini del Papa. 
C’erano Armando, Delmo, 
Anna con le fi glie Rober-
ta ed Elisabett a. Una testi-
monianza é venuta da Ma-
riangela Cott o che ave-
va incontrato a Buenos Ai-
res nel 2002 l’allora cardi-
nale Jorge Mario Bergo-
glio nell’ambito del suo im-
pegno per i piemontesi nel 
mondo come assessore re-
gionale.

Lunedì 11 febbraio 2013 
mi trovavo a Sanremo. Ero 
stato inviato dalla Gazzett a 
d’Asti a seguire, per una set-
timana, il 63º Festival della 
canzone italiana, condott a 
quell’anno da Fabio Fazio e 
Luciana Litizzett o.

Era quasi mezzogiorno e 
mi trovavo in sala stampa del 
teatro Ariston, in febbrile at-
tesa in mezzo ad una molti-
tudine di giornalisti da tut-
ta Italia, fotografi , camera-
man. Manca poco all’ini-
zio della conferenza stampa 
d’apertura della manifesta-
zione, quando inizia a circo-
lare una notizia che in breve 
farà il giro del mondo.

Il Papa, Benedett o XVI, 
con un grande gesto d’umil-
tà, che coglie tutt i di sorpre-
sa e passerà alla storia, ha da 
poco rinunciato al ministero 
di Vescovo di Roma.

Ma le “sorprese” che la 
Chiesa ci riservava non do-
vevano fi nire lì. Tornato a 
casa, trascorso nemmeno 
un mese, dopo un Conclave-
lampo viene elett o Papa, un 
po’ a sorpresa – il suo nome, 
non sconosciuto agli astigia-
ni, fi gurava tra i papabili nel 
Conclave precedente, del 

2005 – Jeorge Mario Bergo-
glio, arcivescovo emerito di 
Buenos Aires. Immediata-
mente, in quella sera del 13 
marzo 2013, in rete e sui so-
cial network scorre come 
un tam-tam una frase: «Un 
Papa astigiano». Chi non è 
addentro alle cose di Chie-
sa non capisce e domanda: 
«Davvero? Chi è?». L’uni-
co cardinale elett ore astigia-
no è mons. Giovanni Layolo, 
originario di Vinchio e incar-
dinato nella diocesi di No-
vara, presidente emerito del 
Governatorato vaticano. Poi 
c’è il cardinale decano Ange-
lo Sodano, per tanti anni Se-
gretario di Stato.

Il cardinale Giovanni Che-

li, presidente emerito del 
Pontifi cio Consiglio Pasto-
rale dei Migranti e degli Iti-
neranti, nato a Torino ma 
incardinato nella Diocesi di 
Asti, non può essere perché è 
mancato da pochi giorni, l’8 
febbraio 2013. Infi ne il cardi-
nale elett ore Severino Polet-
to, arcivescovo emerito di To-
rino: lui non è astigiano, però 
è stato vescovo di Asti per un 
decennio, dal 1989 al 1999.

La risposta è semplice: il 
nuovo Papa è venuto «dal-
la fi ne del mondo», ma suo 
papà Mario e i suoi nonni 
paterni Giovanni Bergoglio 
e Rosa Vassallo hanno vissu-
to per lungo tempo ad Asti. 

> Stefano Masino

L’Ufficio Anagrafe del Comune di 
Asti ricostruisce la genealogia pater-
na di Papa Francesco. Le ricerche ef-
fettuate sono risalite fino ai trisnon-
ni. 

Il trisavolo, Giuseppe, nacque a 
Schierano, paesino del nord astigia-
no frazione di Passerano, nel 1816; 
la moglie, Maria Giacchino, era di 
Cocconato, nata nel 1819. Dalla 
loro unione nacque a Montechia-
rio, nel 1857, Francesco Bergoglio, il 
bisnonno del Papa che sposò Maria 
Bugnano, di San Martino al Tanaro 
(ora San Martino Alfieri) nel 1862.

Arriviamo così al nonno di Papa 
Francesco, Giovanni Bergoglio, nato 
ad Asti il 13 agosto 1884. Giovan-
ni si trasferì a Torino il 1º genna-
io 1906, dove l’anno seguente con-
volò a nozze con Rosa Vassallo, nata 
a Piana Crixia, paese dell’entroterra 
ligure non lontano da Spigno Mon-
ferrato.

Sempre a Torino il 2 aprile 1908 
nacque Mario, padre di Jorge Mario, 
che sposerà Regina Maria Sivori, di 
Lavagna, nel 1935; la famiglia rien-
trò ad Asti l’8 luglio 1918 per emi-
grare definitivamente a Buenos Ai-

res il 1º febbraio 1929. Il 17 dicem-
bre 1936 nasce Jorge Mario Bergo-
glio, Papa Francesco.

I documenti ritrovati gettano una 
luce nuova sulle radici della famiglia 
del Papa.

L’intraprendenza del nonno del 
pontefice, che dalle origini contadi-
ne si inserisce nella piccola borghe-
sia cittadina, è confermata dalla de-
cisione di far studiare il figlio Mario: 
il padre del futuro pontefice viene 
avviato alla Scuola Tecnica di primo 
livello Brofferio (qui ha come inse-
gnante di francese, la professores-
sa Prospera Gianasso), quindi alla 
Scuola Tecnica Leonardo da Vin-
ci per il «corso superiore» ove nel 
1926 consegue l’abilitazione tecnica 
nell’indirizzo commerciale: l’attuale 
diploma di ragioneria.

In questi anni il capofamiglia cam-
bia più volte lavoro (caffettiere, por-
tinaio di una clinica chirurgica, com-
merciante) e residenza (via Fontana 
10, via Massimo d’Azeglio 6, via An-
tica Zecca 6, corso Alessandria 14, 
ove ha anche la sede la bottega di 
commestibili di cui è titolare).

Nella nott e di lune-
dì 18 marzo, cento pel-
legrini astigiani parto-
no in pullman alla vol-
ta della capitale per in-
contrare il nuovo Ve-
scovo di Roma. L’indo-
mani, martedì 19 mar-
zo, in Piazza San Pietro, 
il Papa presiede la mes-
sa che uffi  cializza l’ini-
zio del suo pontifi cato.

A guidare i pellegrini 
astigiani in questo viag-
gio incontro a France-
sco, quatt ro sacerdoti: 
padre Francesco Salas, 
parroco di Portacoma-
ro Stazione; padre Raf-
faele Cletus, vice-parro-
co di Cossombrato (Pa-
dri Missionari dell’Ir-
carnazione); don Ore-
ste Vercelli, parroco di 
San Paolo e responsabi-
le dei pellegrinaggi del-
la diocesi; don Luigino 
Trinchero, parroco di 
San Paolo Solbrito.

In Piazza San Pietro 
in occasione della mes-
sa di intronizzazione di 
Papa Francesco è pre-
sente il gonfalone del-
la Citt à di Asti. La dele-
gazione astigiana é gui-
data dal sindaco Fabri-
zio Brignolo. Con lui 
Maria Ferlisi, presiden-
te del Consiglio comu-
nale, l’assessore alla cul-
tura Massimo Cott o e 
la consigliera Marian-
gela Cott o, ideatrice 
dell’iniziativa Astigiani 
nel Mondo.
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Il nonno da Asti, il bisnonno da Montechiaro, il trisnonno da Schierano

La genealogia del papa, astigiana da secoli
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I parenti del nuovo papa
in festa a Portacomaro Stazione

Jorge Mario Bergoglio,
argentino di ascendenza astigiana

La famiglia di Mario Bergolio in Argentina

Gazzetta d’Asti | 14 marzo 2014   ________________    SPECIALE UN ANNO DI PAPATO    ____________________________________    19

Il passaggio di consegne tra i due papi

CERO CONSEGNATO A PAPA FRANCESCO IL 23 APRILE 2013 
E COLLOCATO NELLA CHIESA DI SANTA MARTA A ROMA
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Il 14 aprile a Caniglie per realizzare un Centro

L’attività del comitato
“Papa Francesco Asti”

In occasione del 1° anno 
di Pontifi cato di Papa Ber-
goglio, si è riunito presso 
la sua sede in Vescovado il 
“Comitato Papa Francesco 
Asti” per un aggiornamento 
delle att ività a un anno dal-
la sua nascita. Diversi sono 
stati gli argomenti: pun-
to di condivisione è stata la 
preziosa collaborazione di 
“Asti Ali e Radici- Astigia-
ni nel mondo” che, att raver-
so il sito internet (www.ali-
radici.it) e la pagina Facebo-
ok, ha intensifi cato il nume-
ro dei contatt i con gli asti-
giani in terre straniere.

“Del lavoro è stato fatt o, 
ma siamo solo all’inizio del 
cammino” - aff erma Gui-
do Sodano, Presidente del 
Comitato. “Durante questo 
anno, abbiamo raccolto di-
verso materiale religioso e 
spirituale del Papa, tra cui 
suoi scritt i, pensieri, rifl es-
sioni, interviste, che deside-
riamo elaborare per la crea-
zione di un percorso devo-
zionale per i pellegrini che 
verranno a visitare i luoghi 
di origine del Santo Padre. 
Ci piacerebbe che questo 
sentiero iniziasse la sua stra-
da, per esempio, dalla Chie-
sa di Caniglie per raggiun-
gere poi la casa paterna.”

“Il prossimo 14 aprile inol-
tre – ricorda Mariangela 
Cott o, vice Presidente del 
Comitato - verrà organiz-
zato, alla presenza del no-
stro Vescovo, Francesco Ra-
vinale, un incontro conosciti-
vo presso la parrocchia di Ca-
niglie per coinvolgere la popo-
lazione nella realizzazione di 
un Centro di Documentazio-

ne della famiglia Bergoglio. 
Per tale att uazione, ricordia-
mo che un grande contribu-
to è stato dato anche dal Co-
mune e dal nostro Sindaco, 
che durante la visita a Papa 
Francesco nel 23 sett embre 
u.s., ha presentato le pagelle 
del papà del Santo Padre, do-
cumenti storici e una ricerca 

topografi ca sui luoghi vissuti 
dalla famiglia.”

Per informazioni: Gui-
do Sodano, Manuela Boc-
co Ghibaudi – email: info@
papafrancescoasti.org, alie-
radici2013@gmail.com; 
sito: www.papafrancescoa-
sti.org.; www.astialiradici.it; 
www.astigianinelmondo.it

Una scelta dei primis-
simi giorni di pontifi cato 
è stata quella di non tra-
sferirsi nell’appartamento 
pontifi cio. Francesco resta 
a Santa Marta, come alla 
casa del clero di via della 
Scrofa, alloggiava abitual-
mente durante i suoi sog-
giorni romani, e dove ave-
va abitato nei giorni prece-
denti il Conclave. 

«Ho scelto di abitare qui 
– ha spiegato in una inter-
vista a “La Civiltà Catt oli-
ca” – perché ho bisogno di 
vivere la mia vita insieme 
agli altri. Una cosa per me 
davvero fondamentale è la 
comunità. 

Cercavo sempre una co-
munità. Io non mi vedevo 
prete solo: ho bisogno di co-
munità».

>  St. M.

Il dirett ore del-
la sala stampa va-
ticana, padre Fe-
derico Lombardi, 
annuncia uffi  cial-
mente che il san-
to padre «verrà 
ad Asti, nella terra 
di origine della fa-
miglia» nel 2014. 
Addiritt ura la vi-
sita nella nostra 
citt à e diocesi é al 
primo posto nelle 
priorità dell’anno, 
addiritt ura prima 
del viaggio in Ter-
ra Santa.

I componenti del comitato: da sin. Andrea Cerrato, Guido Sodano, il vescovo, Davide Arri, Mariangela Cotto e don Dino Barberis

All’inizio di gennaio 
2014, il nostro collabora-
tore Stefano Masino, su in-
carico del dirett ore Vitt o-
rio Croce, svolge una ricer-
ca approfondita nell’archi-
vio storico della Gazzett a 
d’Asti.

Nei fogli antichi del set-
timanale diocesano, fonda-
to nel 1899, vengono tro-
vate conferme sull’opera di 
Rosina Bergoglio (fu diri-
gente dell’Ufci di Asti negli 
anni Venti), amata nonna 
del Santo Padre, ma emer-
ge una notizia sorprenden-
te: Mario Bergoglio, fi glio 
di Rosa e futuro papà del 
pontefi ce, era anch’egli, sul-
le orme della madre, iscritt o 
alla Federazione Giovanile 
Diocesana.

All’età di 17 anni, non an-
cora diplomato, tenne alla 
Fulgor di Asti una conferen-
za sul Papato. Iscritt o al cir-
colo San Martino di Asti, 
Mario Bergoglio ha la dele-
ga per due att ività: la Gara 
catechistica diocesana e la 
Giornata universitaria.

Tale scoperta viene rilan-
ciata dai media nazionali e 
stranieri, tra cui L’Osserva-
tore Romano e la rivista te-
desca Der Spiegel.

Il primo Papa a chiamar-
si Francesco, come il po-
verello di Assisi. Fin dalla 
sua prima apparizione ap-

pena eletto 
ha stupito il 
mondo con 
il suo sti-
le “norma-
le”. Saluta 
la folla con 
un «Buona 
sera» e chie-
de al popo-
lo di pregare 
per lui.

IL  NOME FRANCESCOIL  NOME FRANCESCO

L’elezione di Bergoglio 
porta gioia al cuore di tut-
ti gli astigiani.

Nella matt ina del 14 
marzo 2013 il Bricco Mar-
morito, in territorio della 
parrocchia di Portacomaro 
Stazione, viene preso d’as-
salto dagli inviati di giorna-
li, radio e televisioni. La fa-
miglia di Papa Francesco 
ha le sue radici lì: nel 1854 
il nonno Giovanni Ange-
lo Bergoglio, con altri due 
fratelli, acquistò la cascina 
Marmorito, che in seguito 
sarà batt ezzata il bricco dei 
Bergoglio.

  IL NONNO GIOVANNI A BRICCO MARMORITO  

Ad Asti negli anni 1920

Quando nonna e papà
militavano nell’Azione Cattolica

Mario Bergoglio

E’ stata questa la sett imana dei consigli comunali aperti. 
Lunedì si è parlato del problema casa, martedì di traffi  co e 
viabilità citt adina. Ieri invece si è tenuto l’incontro dei sinda-
ci. Intanto l’amministrazione comunale, dopo le polemiche 
delle sett imane passate, sta approntando un migliore servi-
zio Internet per i citt adini. Con l’obiett ivo di ridurre il “digi-
tal divide” (divario digitale) att ualmente presente fra gli abi-
tanti il territorio astigiano, il Comune ha programmato spe-
cifi ci interventi fi nalizzati a fornire connett ività a banda larga 
e postazioni wi-fi  per i citt adini e i visitatori di passaggio nel-
la nostra citt à. Il piano è stato presentato in una conferenza 
stampa tenuta in Municipio ieri dal vicesindaco Davide Arri, 
insieme al presidente della commissione consiliare Sistemi 
Informativi Filippo Cornero e al dirigente Andrea Berzano. 
“Tali interventi - spiega Arri - interessano sia il concentrico sia le 
fr azioni e prevedono l’att ivazione di un servizio Hot Spot: alme-
no uno per fr azione al fi ne di coprire il 90% del territorio interes-
sato”. Il Comune intende realizzare un intervento di tipo in-
frastrutt urale per favorire la diff usione della banda larga, me-
diante posa di fi bra ott ica nell’area sud/ovest della citt à (area 
PISU) da utilizzarsi sia per il supporto all’insediamento di 
imprese, sia per il collegamento in rete del sistema di video-
sorveglianza per il contrasto alla microcriminalità e la diff u-
sione dei servizi wireless negli spazi pubblici.
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Insieme con altri sei vescovi piemontesi a conclusione della visita ad limina

Preoccupazione per famiglie e vocazioni. Consegnato il libro delle chiese astigiane e uno stock di Grignolino. Verrà ad Asti? Qualche speranza

Il nostro vescovo Francesco incontra il nostro papa Francesco

La fi era campionaria, che 
quest’anno ha fatt o le veci 
della Fiera Citt à di Asti, ha 
portato al Palazzo dell’Eno-
fi la tra i 30 e 35 mila visitato-
ri secondo quanto riscontrato 
da Al.Fiere, la ditt a di Marene 
che ha organizzato l’evento. 
E’ cambiata la sede della ma-
nifestazione, per l’occasione 
allestita nell’ex vetreria con 
circa un centinaio di stand, di 
diverse categorie merceologi-
che, distribuiti tra i due piani 
e l’area esterna. Riassumendo 
i fatt i, l’amministrazione co-
munale aveva deciso di cam-
biare registro trasformando la 
manifestazione di maggio in 
un evento di sett ore dedicato 
a famiglia, bambini e tempo 
libero, salvo poi rimandare la 
decisione ad ott obre.

Nella settimana dei consigli comunali aperti

Wireless potenziato,
lo garantisce il Comune

Continua a pag. 11
> Manuela Caracciolo

E’ cominciato con due ore di ritardo l’incontro del se-
condo gruppo dei vescovi piemontesi di venerdì 10 mag-
gio nell’ambito della cosiddett a visita ad limina (apostolo-
rum), cioè alla sede romana di Pietro e Paolo. Papa Fran-
cesco era impegnato in quella matt inata con l’accoglienza 
al nuovo patriarca dei copti ortodossi d’Egitt o papas Ta-
wadros II (cadeva in quel giorno il 40° anniversario della 
Dichiarazione comune di fede siglata da papa Paolo VI) e 
in più con un incontro con i responsabili della Conferenza 
Episcopale Europea.

“Ci ha chiesto scusa più volte papa Francesco - riferisce il 
nostro vescovo Francesco - e ci ha messo immediatamente a 
nostro agio con la sua nota aff abilità, di cui comunque ti ren-
di conto solo sperimentandola in dirett a come disarmante sem-
plicità”.

Presenti a questo incontro, che è stato quello conclusivo 
dopo gli abboccamenti con i responsabili delle varie con-
gregazioni vaticane, oltre al vescovo di Asti, quelli di Ac-
qui (Piergiorgio Micchiardi), di Biella (Gabriele Mana), 
Casale (Alceste Catella), Ivrea (Edoardo Cerrato), Novara 
(Franco Giulio Brambilla) e l’arcivescovo di Vercelli (Enri-
co Masseroni) che guidava il gruppo e ha relazionato a suo 
nome in quanto storico metropolita. In verità in questa vi-
sita ad limina dei vescovi piemontesi non è stata rispett a-
ta la divisione di province ecclesiastiche, visto che nel pri-
mo incontro, quello di lunedì 6 maggio, col gruppo della 
metropolia torinese c’era anche il vescovo di Alessandria 
(Guido Gallese), mentre il vescovo di Asti e anche quello 
di Ivrea, appartenenti non alla metropolia di Vercelli bensì 
a quella di Torino, hanno fatt o parte del secondo gruppo. 

Non è mancata subito nella presentazione una batt uta in 
piemontese, quando al vescovo di Biella papa Francesco 
cita un verso della poesia di Nino Costa “Rassa nostran-a”: 
“Ah, ij bieleis, che per capije a-i va set ani e ‘n meis!”. Ma il di-
scorso si è fatt o immediatamente serio, anche se mai pessi-
mista, riferisce ancora mons. Ravinale.

“La preoccupazione nostra, condivisa ampiamente dal papa, 
verte sopratt utt o sulla situazione della famiglia, insidiata da 
ogni parte, non solo divorzio e convivenze e denatalità, ma ades-
so anche dalle diffi  coltà fi nanziarie. Ma subito dopo si rivolge 
alla scarsità di risposte alla vocazione sacerdotale e religiosa sia 
maschile che femminile. La consapevolezza di questa crisi è evi-
dente in papa Francesco: Vocazioni femminile quasi nulle? Cer-
to, dove sono le ragazze? Indubbiamente ci sono molte ragioni 
sociologiche e psicologiche, ma le prime cause di questa crisi ge-
neralizzata sono essenzialmente due: una fede tiepida e le nasci-
te ai minimi storici. In Piemonte, e papa Bergoglio ne sa dirett a-
mente qualcosa, le due ragioni sono addiritt ura evidenti”.

L’invito del papa è stato quello già ricolto ad altri vesco-
vi: non scoraggiarsi, non cedere al pessimismo, lavorare e 
pregare, anzi prima pregare e poi anche lavorare. “Se i par-
roci sono assenti, non vivono in mezzo alla gente, diventa vera-
mente diffi  cile per un giovane trovare l’orientamento giusto nel-
la vita, qualunque sia la sua vocazione, quella sacerdotale, reli-
giosa o matrimoniale”. Torna alla mente il già diventato pro-
verbiale “odore delle pecore”!

L’incontro è stato comunque occasione di scambio di sa-
luti e di regali. Il nostro vescovo ha consegnato puntual-
mente il librone delle chiese parrocchiali della provincia 
di Asti, strenna natalizia della Crat, che il papa dett o di ap-
prezzare molto. Come ha apprezzato molto lo stock di bot-
tiglie di grignolino predisposto dal comitato dei “sindaci 
del papa” con Mariangela Cott o: certamente lo sta condivi-
dendo con i commensali della Casa Santa Marta!

All’avance fi nale del vescovo Francesco: “La aspett iamo 
presto ad Asti”, papa Francesco ha risposto semplicemente 
allargando le braccia, come a dire: “Sarà diffi  cile, ma speria-
mo nella provvidenza”.

Ma leggiamo che a mons. Lanzett i, vescovo di Alba, si sa-
rebbe lasciato andare un po’ di più dicendo: “Un giro per il 
Piemonte me lo devo proprio fare”. Speriamo...

> C.V. 
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Prosegue il ciclo di incontri di preghiera denominato “Sempli-
cemente!”, organizzato dalla Diocesi di Asti e dai Frati Minori 
Cappuccini delle province di Torino e Alessandria, un percorso 
articolato in nove riflessioni a cadenza mensile. L’appuntamen-
to di maggio è fissato per venerdì 17 alle ore 21 nella Collegia-
ta di San Secondo. L’incontro avrà come titolo “Insieme c’è più 
gusto - Il Signore mi dette dei fratelli”. “Semplicemente!” si 
concluderà con l’incontro di venerdì 21 giugno.

Sempre stasera venerdì 17 maggio, alle 21, serata teatrale 
insolita nel salone della Torretta, in quanto sarà in scena un 
gruppo di seminaristi del Sit di Alessandria che comprende an-
che studenti di Asti. Intitolata “Accadde tutto in canonica”, la 
pièce assolutamente inedita ha già riscosso strepitoso succes-
so ad Alessandria.

Sabato 18 maggio alle ore 21 nella parrocchia Nostra Signora 
di Lourdes di Asti avrà luogo la Veglia di Pentecoste. La scelta 
del luogo non è casuale. Quest’estate è previsto lo scambio di 
missionari “fidei donum” tra don Italo Francalanci (attuale par-
roco di Nostra Signora di Lourdes) che andrà in Brasile e don 
Roberto Zappino che tornerà in Italia dopo più di nove anni di 
permanenza nella diocesi di Juina. Il Centro Missionario Dio-
cesano coordinerà la Veglia in collaborazione con la parroc-
chia. Lo schema della preghiera sarà quello della celebrazione 
vigiliare, senza la celebrazione della messa.

Nell’ambito della riflessione sul Concilio a 50 anni dal suo ini-
zio, per lunedì alle 21 al Centro San Secondo la vicaria cittadina 
propone una serata con il notissimo direttore di Famiglia Cri-
stiana, don Antonio Sciortino, che proporrà una riflessione sul 
tema “Dignità e ruolo dei laici dopo il Concilio Vaticano II”.

 APPUNTAMENTI DIOCESANI 

> Michele Cascioli

Astinfi era
ha contato

35mila
visitatori

Il Commissario Straordi-
nario della Provincia di Asti 
Alberto Ardia ha delibera-
to martedì 8 ott obre la pro-
roga fi no al 16 dicembre del 
termine per la regolarizza-
zione degli accessi privi di 
autorizzazione e per il paga-
mento del canone sui passi 
carrabili (Canone per l’Oc-
cupazione di Spazi e Aree 
Pubbliche). Non sarà sog-
gett o a sanzione chi, entro 
il nuovo termine, avrà eff et-
tuato la regolarizzazione.

La decisione relativa alla 
proroga dei termini di pa-
gamento è stata adott ata dal 
Commissario Ardia a segui-
to delle richieste da parte 
delle organizzazioni di ca-

tegoria dei coltivatori dirett i 
nelle riunioni eff ett uate ne-
gli scorsi mesi di marzo e di 
aprile e dopo l’incontro di 
oggi con i presidenti delle 
Unioni Collinari. La delibe-
razione è immediatamente 
esecutiva.

Con i presidenti, si è an-
che concordato di eff ett ua-
re un servizio ai citt adini, 
dislocato in un Comune per 
ogni Unione Collinare. Lu-
nedì 14 ott obre è stato fi s-
sato il primo appuntamen-
to nel Comune di Grana 
(Unione dei Comuni “Colli 
Divini”): altri ne seguiran-
no, secondo un calendario 
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E’ partita con il piede giusto la 
carovana del tartufo muoven-
do come al solito da Montiglio 
Monferrato che attende visita-
tori e acquirenti anche dome-
nica prossima quando sarà as-
segnato il Cucciolo d’Argen-
to. Il Cane d’Argento domenica 
scorsa è stato assegnato come 
primo premio per il Miglior 
Piatto di Tartufo Bianco a Fran-
co Stroppiana (nella foto con 
l’ex sindaco Dimitri Tasso).

  TARTUFO, LA CAROVANA PARTE DA MONTIGLIO  

Gli ultimi a incontrarlo i componenti della famiglia di Piero Bergoglio di Montechiaro • SERVIZIO A PAG. 20

Adesso è uffi ciale: papa Francesco verrà ad Asti nel 2014
Questa volta la notizia è uffi  cia-

le e quindi sicura. Il papa “verrà ad 
Asti, nella terra di origine della fa-
miglia” il prossimo anno 2014. Ad-
diritt ura la visita nella nostra citt à e 
diocesi è stata indicata dal dirett o-
re della sala stampa vaticana, padre 
Federico Lombardi al primo posto 
nelle priorità dell’anno prossimo, 
addiritt ura prima del viaggio in Ter-
ra Santa e a quelli eventuali in Asia 
e in Africa. 

Non è ancora prospett ata la data 
e neanche la modalità: nei proget-
ti del comitato papa Francesco do-
vrebbe essere in maggio o giu-
gno, nell’occasione della giornata 
dell’Astigiano nel mondo che do-
vrebbe essere organizzata dal co-
mitato stesso con il comune di Asti, 
sperando magari in qualche aiuto 
della Regione.

Si sa che papa Bergoglio pensa da 
tempo a una visita alla terra dei suoi 
avi, avendolo addiritt ura già dett o 
nell’intervista “mondiale” sull’ae-
reo di ritorno della giornata del-
la gioventù a Rio de Janeiro. Ades-
so l’ultimo tocco può essere venuto 
dall’invito portato dal nostro vesco-
vo lunedì 23 sett embre insieme con 
il comitato con Mariangela Cott o 
e i sindaci di Asti, Portacomaro e 
Montechiaro.

Se vogliamo l’ultimissima spinta 
può essere stato l’incontro di mar-
tedì 1 ott obre con la famiglia di Pie-
ro Bergoglio di Montechiaro (nel-
la foto) di cui parliamo in pagina in-

terna. D’altra parte anche nella tele-
fonata che papa Francesco avrebbe 
fatt o a Carlin Petrini di Slow Food 
c’erano accenni a questa possibili-
tà. Che ora sta diventando una pro-
spett iva realistica. 

* * *
Intanto Asti citt à sta facendo sue 

le speranze di pace che papa Fran-
cesco ha riacceso nel mondo con il 
conseguente impegno a pregare e 
lavorare per la pace. In questa dire-
zione va l’iniziativa delle Piazze per 
la pace che occuperà la giornata di 
sabato (ampio servizio a pagina in-
terna) con tre piazze e tre sale dedi-
cate e il teatro Alfi eri per l’incontro 
clou con la testimonianza di Dome-

nico Quirico prevista per le 12,30. 
Scendono in campo una ventina 
di associazioni di volontariato che 
hanno molto lavorato per la prepa-
razione di questo evento.

Intanto registriamo una dichiara-
zione-intervista di don Quagliott o, 
responsabile di Migrantes, a partire 
dal recente disastro di Lampedusa 
dove hanno perso la vita oltre 300 
profughi in fuga da Eritrea e Soma-
lia. Un severissimo appello a costru-
ire pace nel mondo.

* * *
L’associazione Migrantes ope-

ra sul piano dell’immigrazione, sia 
verso che proveniente dall’Italia, 
allo scopo di favorire e stimolare 

l’integrazione sul territorio italiano.
Don Franco Quagliott o, dirett ore 

della sezione astigiana dell’associa-
zione, si è espresso sui fatt i recente-
mente accaduti all’isola di Lampe-
dusa.

Che cosa rappresenta l’isola di 
Lampedusa in questo momento?

“Questo è il luogo dove è possi-
bile costruire un pezzo del regno 
di Dio, in cui la fede è inseparabi-
le dall’amore. E’ la prova materiale 
che Dio non si trova in grandi medi-
tazioni speculative, nella penitenza 
e nel digiuno, ma nel corpo piaga-
to di Cristo presente nel fratello che 
ha fame, sete, è nudo; nella fatt ispe-
cie, è recluso in quegli eufemistica-
mente defi niti “Centri di accoglien-
za”, che con linguaggio chiaramente 
leghista sono veri e propri “Centri 
di identifi cazione ed espulsione””.

Chi sono queste vitt ime della 
strage?

“Sono noti come clandestini, 
contro i quali è in corso una guer-
ra spietata, per i quali è stata crea-
ta un’apposita “Direzione genera-
le dell’immigrazione e della polizia 
di frontiera”. In realtà sono gente di-
sperata che fugge dai tormenti del 
loro paese, persone che se sopravvi-
vono sono arrestati e condannati da 
una legge voluta anche da noi che 
abbiamo votato quei legislatori ar-
roccati ai loro stipendi e franchigie 
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Calzature predisposte per plantare su misura 
CONSEGNA PLANTARI IN 48 ORE
Busti, Protesi, Corsett i in tela armata, Sistemi anti decubito 
Sistemi posturali
NOLEGGIO E VENDITA
Carrozzine, Sollevatori, Girelli, Lett i elett rici 
e Att rezzature riabilitative, Ausili per il bagno e l’igiene
CONVENZIONATO ASL - INAIL

Si chiama Asti Expo e intende 
essere un tipo di fi era innova-
tivo teso a riscoprire le tradi-
zioni di una volta. Inaugurata 
giovedì mattina con il sindaco 
Brignolo e l’assessore Cerrato 
resterà aperta fi no a domenica 
con una serie di banchi di ven-
dita, ma anche di laboratori e 
spettacoli piccoli e grandi, ve-
nerdì e sabato dalle 9 alle 23 e 
domenica dalle 9 alle 21.

• SERVIZIO A PAG. 5 •

  ASTI EXPO ALL’ENOFILA FINO A DOMENICA  

Asfalto insanguinato 
quello delle strade asti-
giane teatro di due ter-
ribili schianti morta-
li che hanno spezzato il 
destino di tre persone.

Incidenti che tragica-
mente hanno un deno-
minatore comune. Sia 
il furgone Iveco su cui  
viaggiavano i fi danza-
tini Davide Consiglio, 
21 anni, e Noemi Rea-
le, 18 anni, che hanno 
perso la vita venerdì fra 
Villanova e Villafranca, 
che la jeep Pajero con al 
volante Chiara Pacifi co, 
72 anni, uscito di stra-
da mercoledì fra Castel-
lo di Annone e Quat-
tordio, infatt i, sono fi ni-
ti contro un albero, non 
lasciando alcuno scam-
po alle vitt ime.

• SERVIZI A PAG. 6 •

INCIDENTI: TRE MORTI 
IN POCHI GIORNI

INCIDENTI: TRE MORTI 
IN POCHI GIORNI

Davanti al papa la famiglia Bergoglio di Montechiaro
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Alloggia
a Santa Marta:
non mi vedo
un prete solo

LE COPERTINELE COPERTINE

Delegazione astigiana in visita a Roma l’anno scorso
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Durante le giornate a Rio 
(Brasile) il Papa ha percor-
so il lungomare di Copa-
cabana con una camionet-
ta bianca senza vetri anti-
proiett ile, aperta, per po-
tersi sporgere in continua-
zione, toccare mani, riceve-
re omaggi, salutare i bam-
bini. La folla di giovani del-
la GMG ha preso a gett are 
in direzione del Papa cap-
pellini, sciarpe, lett ere, ban-
diere, rosari, che al termine 
del percorso lett eralmen-
te riempivano la papamo-
bile. E durante un tragit-
to il Papa ha anche sorseg-
giato un po’ di mate – l’in-
fuso di erbe molto diff uso 
in Argentina – che gli veni-
va off erto da alcuni giovani.
A Buenos Aires, anche 
quando andava a far visita i 
suoi preti nelle villas miseri-
as, le baraccopoli della citt à 
segnate da povertà, violen-
za, tossicodipendenza, il fu-
turo Papa c’è sempre anda-
to da solo, senza scorte o ac-
compagnatori né particola-
ri precauzioni per la sua si-
curezza.

Prima di ripartire per 
Roma, intervistato dalla Tv 
brasiliana “Globo”, France-
sco ha spiegato: «Io non ho 
paura. Sono incosciente, ma 
non ho paura. So che nessuno 
muore durante i vespri».

La nuova vigna di Gri-
gnolino, impiantata nel 
maggio 2013, nell’area sot-
tostante la Casa di Riposo 
di Portacomaro di proprie-
tà del Comune, sarà dedi-
cata a Papa Francesco. 

Lo annuncia il Sindaco 
Valter Pierini in occasio-
ne del primo anniversario 
dell’elezione del Pontefi ce 
avvenuta il 13 marzo scor-
so. 

“Un giorno e una nott e in-
dimenticabili. – sott olinea il 
Sindaco - Avevamo appena 
concluso la riunione per de-
fi nire il progett o di recupe-
ro ambientale e di mett ere a 
dimora una nuova vigna in 
vista di Expo2015, quando 
apprendemmo della fumata 
bianca. Non potevamo im-
maginare che, pochi minuti 
dopo, il nome del nostro pa-

La prima volta 
è accaduto du-
rante l’ome-
lia della Do-
menica del-
le Palme, 
q u a n d o 
Bergoglio, 
dopo aver 
citato tra 
le «feri-
te» che «il 
male infl igge 
all’umanità» 
anche la «sete 
di denaro» ha 
dett o: «Mia non-
na diceva sempre a 
noi bambini: il sudario non 
ha tasche!». Gli averi accu-
mulati li dobbiamo lascia-
re, non ci accompagnano 
nell’ultimo viaggio («In 
Paradiso non si va in carroz-
za» - diceva Don Bosco). 
Così, fatt o alquanto inu-
suale per una messa papa-
le, anche la nonna del Pon-

tefi ce si conquista-
va una citazione 

nell’omelia.
Il 3 maggio 

2013 France-
sco è torna-
to a citare 
la nonna in 
un’omelia 
della messa 
quotidiana 

celebrata a 
Santa Mar-

ta. Ha ricor-
dato che era 

stata lei a tra-
smett ergli la fede 

nella Resurrezione. 
Ogni anno nonna Rosa 

accompagnava i nipoti alla 
“Processione delle cande-
le”. «Alla fi ne della proces-
sione – ricorda sempre – ar-
rivava il Cristo giacente e la 
nonna ci faceva inginocchia-
re e diceva a noi bambini: 
“Guardate, è morto, ma do-
mani sarà risorto!”».
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Tra l’indimenticabile folla di Capocabana

Alle giornate di Rio de Janeiro
anche 23 giovani astigiani

Due immagini, in particolare, resteranno impresse di 
quella GMG.

La matt ina del 22 luglio 2013, al momento della par-
tenza del volo per Rio de Janeiro all’aeroporto di Fiu-
micino, Francesco si é presentato portando con sé una 
borsa di pelle nera, il suo bagaglio a mano. La sett ima-
na dopo, non appena lasciato il Brasile per ritornare a 
Roma, un giornalista domanda a Bergoglio perché la 
portasse personalmente e che cosa ci fosse in quella 
borsa: «C’é il rasoio, c’é il breviario, c’é l’agenda, c’é un li-
bro da leggere – risponde – Io sempre sono andato con la 
borsa quando viaggio».

Migliaia di giovani partecipano alla messa celebrata 
dal Papa per la chiusura della 28ª Giornata Mondiale 
della Gioventù sulla spiaggia più famosa dell’America 
Latina.

Il Pontefi ce reclama «cristiani autentici, non di faccia-
ta» e benedice i «giovani che in tante parti del mondo 
sono usciti per le strade per esprimere il desiderio di una 
società giusta e fr aterna». Esorta i ragazzi ad andare nel-
le «periferie esistenziali», li sprona a mett ere a dispo-
sizione la loro energia e creatività. «Gesù, la Chiesa e il 
Papa contano su di voi».

L’INSEPARABILE BORSA DI PELLEL’INSEPARABILE BORSA DI PELLE

ese sarebbe stato proiett ato 
nella storia dall’elezione di 
un Papa “venuto dalla fi ne 
del mondo”.

Con Valter Pierini c’era-
no, quel pomeriggio, Ales-
sandro Durando, Riccar-

do Durando e Carlo Cer-
rato con Roberto Gino e 
Luca Primiano coordina-
tori del progett o. Le barba-
telle sono state poi messe 
a dimora a fi ne aprile: per 
ora sono 1500, mentre pro-
segue il lavoro di bonifi ca 
e ripulitura dell’area circo-
stante, incolta dalla fi ne de-
gli anni 70, quando fu co-
struita la Casa di Riposo. 

I lavori fi nora sono stati 
eff ett uati da volontari, sia 
per quanto riguarda i trat-
tamenti che per la disinfe-
stazione dalle erbacce. In 
primavera sarà completato 
l’impianto. 

Intanto, con l’annuncio 
della dedica a Papa Fran-
cesco (tra l’altro la nuova 
vigna di grignolino dista 
meno di due chilometri da 
Bricco Marmorito, locali-
tà in cui sorge la ormai fa-
mosissima casa dei nonni 
di Papa Francesco), sta per 
partire, mediante l’utilizzo 
di mezzi di comunicazio-
ne tradizionali e di social 
network, una campagna 
di promozione dell’inizia-
tiva e di raccolta fondi de-
nominata “adott a una vite”: 
fondi che saranno utilizza-
ti per sviluppare e gestire il 
progett o e per l’acquisto di 
voucher lavoro con cui re-
tribuire persone da impie-
gare in lavori socialmen-
te utili di bonifi ca e di va-
lorizzazione ambientale 
nell’ambito di un progett o 
che mira a valorizzare, an-
che dal punto di vista turi-
stico, la zona di origine del 
Pontefi ce. 

L’area in cui crescerà la 
vigna è destinata a diventa-
re meta di passeggiate e at-
tività ricreative nel verde, a 
poca distanza dagli impian-
ti sportivi comunali e dalla 
zona del Rio dove sono at-
tivi campi di beach volley. 

Il vigneto sarà gestito se-
condo i criteri dell’agricol-
tura sostenibile e della gre-
en economy e il vino pro-
dott o sarà destinato a ulte-
riori raccolte fondi da uti-
lizzare per iniziative di inte-
resse sociale, d’intesa con il 
Comitato Papa Francesco, 
istituito ad Asti per iniziati-
va del Vescovo Monsignor 
Francesco Ravinale. 

La prima vendemmia è 
prevista per il sett embre 
2015, anno dell’ostensione 
eccezionale della Sacra Sin-
done, del bicentenario del-
la nascita di Don Bosco e di 
Expo2015. 

L’iniziativa ha ott enuto il 
patrocinio dell’Associazio-
ne Nazionale Citt à del vino 
e si avvarrà della collabora-
zione di soggett i sia pubbli-
ci che privati in strett o con-
tatt o con il mondo della 
scuola e dell’Università.

Impiantato nel maggio 2013 a Portacomaro

Voluta dal sindaco a due chilometri dal Bricco Marmorito

Una vigna di Grignolino per Bergoglio

Valter Pierini Don Andrea Ferrero

Più volte ricordata dal nipote

Nonna Rosa Vassallo
tanto amata dal papa
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Abbiamo ormai rintrac-
ciato tut a la sua parentela e 
ricostruito la genealogia Ber-
goglio. Ma anche, recentis-
simamente, la discendenza 
“cat olica” astigiana della fa-
miglia del papa, quella mi-
litanza pugnace nell’Azio-
ne Cat olica della nonna 
Rosa Vassallo, per noi Rosi-
na Bergoglio, e del f glio Ma-
rio, poi padre di papa Fran-
cesco. Quell’Azione Cat oli-
ca astigiana degli anni 1918-
1929 che nonna Rosa porte-
rà nel cuore anche in Argen-
tina conservandone l’iscri-
zione anche “dalla f ne del 
mondo”.

Ci ha fat o estremamente 
piacere scoprire dalle pagine 
della Gazzet a d’Asti, at en-
tamente sfogliate da Stefa-
no Masino e inviate puntual-
mente anche al papa, che la 
sua parentela astigiana non è 
stata soltanto genealogia del 
sangue ma anche dello spi-
rito. Non è, mi pare, cosa da 
poco. Cosa che va ad aggiun-
gersi alla prima rilevazione 
ricavata dalla storia della fa-
miglia Bergoglio. 

Una famiglia che cambiava 
residenza ad ogni generazio-
ne, da Schierano a Monte-
chiaro, a Portacomaro, a To-
rino, ad Asti, in Argentina. 
Gente intraprendente che “si 
but ava”, laboriosa e ot imi-
sta. Virtù nelle quali amiamo 
ritrovarci come gente asti-
giana, sperando di esserne 
degni eredi. O almeno sfor-
zandoci di esserlo di più. An-
che sullo scorta dello stimo-
lo sorridente di papa Fran-
cesco, al secolo Jorge Mario 
Bergoglio.

> C.V.

Presidio
geriatrico
R.S.A. Dott. Rinetti
Via Dr. Rinetti, 49
MONTEMAGNO (ASTI)
Tel e Fax 0141.653902
E-mail: dott.rinetti@socialcoop.it

La novità 
di un anno

  FOTO RICORDO DI UN ANNO DI VISITE ROMANE  

Il vescovo Francesco Ravinale e il papa Francesco Bergoglio

Con la famiglia di Piero Bergoglio da Montechiaro

Con Orsola Appendino e Marco Rebaudengo Con il sindaco di Asti Brignolo

Con il card. Angelo Sodano

Portacomaresi in visita a Piazza San Pietro

Con il pittore Rabino di Montaldo


